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turbanti
Solorit est, sim que a dolorem resed que 
earumqu odipsunt ium rerorum qui om-
modi voluptio. Equam dolutat emporep 
elendam doluptatias dissum arum quis 
am quiamus.
Conseque nonsectio bla corpore per-
speris ent ant eum is eum eostibus re-
nientem nonsecabore videliquam quia-
tur moluptatur, sust, nobitatisque ped 
moluptatem nisquat enistibus dolupta 
quasperis sita volupta nonsece perorit 
quatur mod quiatur autenie nditat eo-
sam aliquia nihillabo. Nem adia si non 
pore volorep erferis et re dolor atur re-
pudia sit ma cor accusdam, autatinis 
abor adignia quunt volorem aut excepel 
in eumquae dolum que estrum fugiate 
moditas perumquis ressinis aut adi re 
nem qui quiaspid ulparum, sum reperia-
tum et lacepedit, sumqui occum escidit 
quo bla asimil et ulparch illias doloruptat 
omni blandem pelibus doluptaqui dolo-
rendem quis quamus, unt aut doluptatiis 
eicipid untest odis in consequi te opta 
si nihillitatur sed modi blaut ditibus an-
duntur, tem et estet liqui doles dolup-
tam rerro estionsequam rest aut accus 
solo enissun delentotat vid et endem. 
Nem que ducietum am quiaspe rcitatur 

magnihil maximi, volupta spicaecto exe-
rum faccae. Officitem. Itatae. Ita nis apis 
verferat doluptas etus ulpariam, sed 
quiate volupicienti officiis dolorum ratur 
sequist, sae pliquodio. Ita idunti dolorit 
rerore porio verem. Et velecatem ius, 
sapis derrovid quo cus eum volupient 
liquatem. Itae aut laceper spient quo 
maximus ium aliqui ipsanih illoruptatum 
faccae ini cus et quaspedipiet vellupta-
te corehenderro magnihitam elitiumqui 
ressendentet quo molupit ex esse prae 
natibus et omnita voluptiur, volor ali-
quas sit a volorenda qui omnimus quiam 
nusapit officab ius verferum res vendam 
quae cum ut volorepro que venihit, co-
necti oditatur, omnientur, nobita pori 
beriam est exeris verum eturepe llaute 
quiae veliber chictur maioressum nimo 
ipsumque nita nulpa con non recus aut 
earum sequis molessi tiumenditis velle-
cusa si aut verchitate doluptatibus et lab 
illaboriam lacepudit ped quistiis re pa 
conet eatinulla non con cum lant volupta 
intem ellaut ut que con cum faccum do-
lum rehenienihil ilitiunt magnime exped 
ut lab isti as etusciundae numet hitibus, 
quam, quam faccusam nostestium labori 
doloreh entur?

Dal primo giorno nel ruolo di presidente 
del Consiglio comunale ho lavorato con 
uffici e consiglieri affinché quest’aula, 
oltre a essere il luogo, importantissimo, 
in cui discutere i provvedimenti per 
il governo della città, fosse anche e 
soprattutto uno spazio aperto alle 
persone, promotore di iniziative, 
buone pratiche e progetti che avessero 
ricadute positive sulla comunità che 
rappresentiamo.

Il nostro intento sin dall’inizio è stato 
quello di cercare di ridurre il più 
possibile la percezione della distanza 
tra istituzione e cittadini, con proposte 
inclusive e trasversali, per realizzare 
una politica vicina alle persone “per 
davvero”.

La voglia di fare è ancora tanta e si 
può sempre migliorare, ma credo che 
quando si impronta il lavoro all’ascolto 
e al dialogo, si dà realmente corpo 
al concetto di democrazia, con il fine 
ultimo del bene comune.

ÀaL’impegno per la CITT
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doloreh entur?

In questa breve pubblicazione sono 
raccolti alcuni dei momenti più 
significativi di questa prima metà del 
mandato: l’impegno è sempre stato 
intenso e costante e non cambierà 
nei prossimi due anni e mezzo. Per 
questo è doveroso ringraziare gli uffici 
e tutti i preziosissimi collaboratori per 
il supporto e l’aiuto nella realizzazione 
delle tante proposte che abbiamo 
messo in campo. Infine, non può 
mancare un ringraziamento al sindaco 
Antonfrancesco Vivarelli Colonna, alla 
Giunta e a tutti i consiglieri.

E adesso siamo pronti a continuare con 
lo stesso entusiasmo!

Il presidente del Consiglio comunale

Fausto Turbanti
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L'IMPORTANZA DEL 
CONSIGLIO COMUNALE

Il Consiglio comunale rappresenta 
il cuore pulsante della nostra vita 
democratica. È qui che vengono prese 
le decisioni fondamentali per il futuro 
del territorio, in uno spazio di confronto 
e dialogo tra i rappresentanti eletti dai 
cittadini. Ogni scelta, ogni discussione 
è orientata a migliorare la qualità della 
vita di tutta la comunità.
Attraverso il lavoro del Consiglio si 
costruiscono i progetti e si delineano 
le politiche che guideranno lo sviluppo 
futuro della città. Grazie all’incontro di 
idee e alla ricerca di soluzioni condivise 
si punta a trovare le risposte per le sfide 
di oggi e di domani. Il Consiglio, però, ha 
anche una funzione morale: mantenere 
viva la vicinanza ai cittadini, favorendo 
la partecipazione e la trasparenza tra il 
governo e la sua comunità.
Concludo rivolgendo un sentito 
ringraziamento al presidente del 
Consiglio, Fausto Turbanti, a tutti i 
consiglieri e a tutti gli assessori. Grazie 

per il vostro impegno quotidiano, per la 
dedizione e la passione che dimostrate 
nel lavorare per una Grosseto sempre 
migliore.

       Il sindaco
							     
	 Antonfrancesco Vivarelli Colonna
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Il Consiglio 
COMUNALE

i numeri del 
consiglio 
COMUNALE

PROPOSTE DI LEGGE

Sedute nell’anno
2023/24

Tasso medio di 
presenza

dei consigli

PROPOSTE DI DELIBERAZIONE

MOZIONI

RISOLUZIONI

ORDINI DEL GIORNO

88%

88
Atti Trattati di cui votati di cui approvati
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I NUMERI 
DEL CONSIGLIO
COMUNALE

86 %
Tasso medio di presenza 

dei consiglieri 

52
Sedute nel periodo 

ottobre 2021 
giugno 2024

ATTI 2021 
ottobre 

dicembre

30

2022

130

2023

188

2024
gennaio
giugno

61

TOTALE

409
di cui
46 MOZIONI
54 ORDINI DEL GIORNO
30 INTERROGAZIONI

PROPOSTE DI 
DELIBERAZIONE
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PRIMA COMMISSIONE
Materie di competenza: affari generali, comunicazione istituzionale, statuti e 
regolamenti di istituzioni, aziende speciali, consorzi, società e altri organismi ed 
enti ai quali il Comune partecipa a qualsiasi titolo, criteri di nomina di rappresentanti 
all’interno di tali enti, organizzazione e risorse umane, decentramento, 
partecipazione e territorio, Polizia municipale, rapporti internazionali, innovazione 
e informatizzazione, servizi demografici, regolamenti di settore, mozioni e ordini 
del giorno di competenza.

Consiglieri:

Amedeo Gabbrielli (presidente)
Alessandro Bragaglia (vicepresidente)
Davide Bartolini
Fausto Turbanti
Francesca Ciucchi
Giacomo Cerboni
Giacomo Gori
Marilena Del Santo
Paolo Serra
Rita Bernardini
Valerio Pizzuti

32 
SEDUTE TOTALI

di cui 
2021  2 (ottobre – dicembre) 
2022  8	
2023 18
2024 4 (gennaio – giugno) 	



51 
SEDUTE TOTALI

di cui
2021   2 (ottobre – dicembre) 
2022 18	
2023 22
2024   9 (gennaio – giugno) 
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SECONDA COMMISSIONE
Materie di competenza: bilancio, finanze e tributi, patrimonio, provveditorato, 
regolamenti di settore, bilanci e rendiconti di istituzioni, aziende speciali, consorzi, 
società e altri organismi ed enti ai quali il Comune partecipa a qualsiasi titolo, mozioni
e ordini del giorno di competenza.

Consiglieri:

Angelo Pettrone (presidente)
Annalisa Manzo (vicepresidente)
Amedeo Gabbrielli
Andrea Vasellini
Carlo De Martis
Giacomo Cerboni
Giacomo Gori
Leonardo Culicchi
Luca Vitale
Manuele Bartalucci (PD)
Rita Bernardini
Valerio Pizzuti 
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36 
SEDUTE TOTALI

di cui 
2021   2 (ottobre – dicembre)
2022 12	
2023 16
2024  6 (gennaio – giugno) 	

TERZA COMMISSIONE
Materie di competenza: sviluppo economico, commercio, piccole e medie imprese,
turismo, caccia e pesca, politiche agricole, consorzio strade vicinali, affari animali, 
politiche sociali, politiche della casa, cultura, pubblica istruzione, servizi educativi, 
pari opportunità, sport, regolamenti di settore, mozioni e ordini del giorno di 
competenza.

Consiglieri:

Simonetta Baccetti (presidente)
Carla Minacci (vicepresidente)
Amedeo Gabbrielli
Cecilia Buggiani
Gabriella Capone
Giacomo Gori
Gino Tornusciolo
Lorenzo Lauretano
Ludovico Baldi
Manuele Bartalucci (FdI)
Marilena Del Santo
Rita Bernardini
Valerio Pizzuti
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QUARTA COMMISSIONE
Materie di competenza: governo e pianificazione del territorio, opere e lavori 
pubblici,demanio, ambiente, ciclo rifiuti, cave, bonifiche, protezione civile e sicurezza, 
viabilità, traffico e trasporti, regolamenti di settore, mozioni e ordini del giorno di 
competenza.

Consiglieri:

Alfiero Pieraccini (presidente)
Andrea Guidoni (vicepresidente)
Amedeo Gabbrielli
Amelia Gaviano
Carlo De Martis
Ciro Cirillo
Francesca Pepi
Giacomo Gori
Gino Tornusciolo
Rita Bernardini
Stefano Rosini
Valerio Pizzuti

75 
SEDUTE TOTALI

di cui 
2021  1 (ottobre – dicembre) 	
2022 23	
2023 31
2024 20 (gennaio – giugno) 
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QUINTA COMMISSIONE
Materie di competenza: analisi dell’efficienza, della programmazione, del controllo 
e dell’organizzazione comunale e della rispondenza qualitativa dei servizi e delle 
attività svolte, rispetto e attuazione dello statuto, dichiarazione di decadenza dei 
consiglieri, istituti di partecipazione e di accesso agli atti, garanzia del concreto 
esercizio da parte dei consiglieri di competenze e prerogative riconosciute dallo 
statuto e dai regolamenti, anche in ordine ad attività di consorzi, aziende, enti 
pubblici e società a cui il Comune partecipa a qualsiasi titolo.

Consiglieri:

5 
SEDUTE TOTALI

di cui
2021  1 (ottobre – dicembre) 	
2022 0	
2023 4
2024 0 (gennaio – giugno) 

Stefano Rosini (presidente)
Simonetta Baccetti (vicepresidente)
Alfiero Pieraccini
Amedeo Gabbrielli
Amelia Gaviano
Carlo De Martis
Giacomo Cerboni
Giacomo Gori
Rita Bernardini
Valerio Pizzuti







Festa della Toscana
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FESTA DELLA TOSCANA
Il 30 novembre si celebra la Festa della Toscana, in ricordo dell’abolizione della 
pena di morte e della tortura nel 1786 per volontà del granduca Pietro Leopoldo. 
Un momento importante per riflettere sui temi della pace e della giustizia in cui 
affondano le radici del popolo toscano e per preservarne la memoria storica, 
improntata al rispetto dei diritti e alla civiltà.

L’obiettivo è trasmettere alle comunità, con un’attenzione particolare ai giovani, il 
ricco patrimonio di valori civili e spirituali che costituiscono l’identità regionale.

Ogni anno la festa è dedicata a un tema preciso:

2021 “La Toscana terra di diritti”
2022 “Art. 21: tutti hanno diritto di manifestare il proprio pensiero”
2023 “I care, la Toscana dei valori umani e della lotta alle disuguaglianze”

La declinazione della festa della Toscana nel Comune di Grosseto

Il Comune, attraverso la presidenza del Consiglio comunale, ha scelto di valorizzare 
le tematiche proposte dal Consiglio regionale coinvolgendo gli studenti delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado.
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FESTA DELLA TOSCANA

Questi i progetti messi in campo negli ultimi 3 anni:

2021 - “I giovani che educano i giovani” contro il cyberbullismo: ha coinvolto 
i ragazzi delle scuole medie nella realizzazione di un video di pochi minuti per 
sensibilizzare i coetanei all’utilizzo di un linguaggio ispirato alla correttezza e al 
rispetto reciproco. Gli studenti hanno risposto con grande entusiasmo all’iniziativa 
e, tra i numerosi contributi ricevuti, ne sono stati selezionati alcuni che sono stati 
inseriti in un filmato che raccoglie le immagini e i messaggi più significativi e originali. 
Il video è poi stato pubblicato e diffuso attraverso i mezzi di comunicazione e i 
profili social del Comune di Grosseto.

I giovani che educano i giovani Cerimonia conclusiva del progetto

GUARDA IL VIDEO

https://www.youtube.com/watch?v=Zqxr6xZhYPQ
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2022 – “Con ogni mezzo”: i giovani sono stati chiamati a esprimersi facendo 
leva sulla propria creatività e sfruttando la pluralità dei mezzi espressivi a loro 
disposizione. Utilizzando, quindi, la parola, la scrittura, il disegno, la grafica e la 
pittura hanno creato opere che lanciassero il messaggio che stava loro a cuore. I 
lavori sono stati esposti in una mostra allestita al Cassero. Nella seduta del Consiglio 
comunale dedicata alla Festa della Toscana è stato ribadito il valore dell’articolo 
21 della Costituzione sulla libertà di manifestare il proprio pensiero e un’originale 
riflessione è stata affidata a messer Lurinetto, menestrello e cantastorie che ha 
tenuto un breve monologo ispirato al tema della giornata. 

Con ogni mezzo in sala del Consiglio e al Cassero

FESTA DELLA TOSCANA

GUARDA IL VIDEO

https://www.youtube.com/playlist?list=PL7d0R8OLcAAIDNym_9L0NEUfFkxmULK5Q
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2023 – “Don Milani, la Toscana dei valori”: gli studenti hanno realizzato lavori di 
gruppo per promuovere il tema del “mi importa, mi interessa”. Per la cerimonia di 
premiazione nella sala del Consiglio comunale sono stati scelti tre elaborati vincitori 
a pari merito, ma tutti i testi saranno presto raccolti in un e-book che verrà pubblicato 
sul sito internet del Comune di Grosseto. La dedica a don Milani, a cento anni dalla 
sua nascita, punta a riaffermare i suoi insegnamenti, tuttora rilevanti e attuali. 

Tributo a don Milani e alla Toscana dei valori

FESTA DELLA TOSCANA
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Cittadinanze onorarie
e civiche benemerenze
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Cittadinanze onorarie
La cittadinanza onoraria costituisce un riconoscimento onorifico per chi, anche non 
essendo iscritto nell’anagrafe del Comune di Grosseto, si sia distinto particolarmente 
nel campo delle scienze, delle lettere, delle arti, dell’industria, del lavoro, della scuola, 
dello sport, con iniziative di carattere sociale, assistenziale e filantropico o in opere, 
imprese, realizzazioni, prestazioni ed esemplare attaccamento in favore della città 
e degli abitanti di Grosseto e in azioni di alto valore a vantaggio della nazione o 
dell’umanità intera.

2021
	 Milite ignoto “da sempre per la nostra patria simbolo di valore e di sacrificio dei 
nostri caduti in guerra, che hanno combattuto per gli ideali di libertà e democrazia, 
simbolo delle vittime di tutti i conflitti armati e monito delle coscienze a non ripetere 
gli errori del passato, richiamando con questo gesto i valori della nostra Costituzione 
che ripudia ogni guerra come mezzo di risoluzione delle controversie”.

2023
	 Polizia di Stato (da consegnare)

	 Arma dei Carabinieri “membri essenziali della nostra democrazia, chiamati a 
servire la nostra comunità, condividendone vita, attività e cultura, avvertendone le 
difficoltà e i timori nonché sostenendone speranze e progetti”.

       



Cittadinanza onoraria al Milite ignoto

Cittadinanza onoraria all’Arma dei Carabinieri
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Civiche benemerenze
La civica benemerenza costituisce un riconoscimento onorifico che premia l’attività 
di cittadini o enti, associazioni ed istituzioni che, con opere concrete nel campo delle 
scienze, delle lettere, delle arti, dell’industria, del lavoro, della scuola, dello sport, 
con iniziative di carattere sociale, assistenziale e filantropico, con atti di coraggio 
ed abnegazione civica, abbiano in qualsiasi modo giovato alla Città di Grosseto, 
promuovendone ed esaltandone l’immagine ed il prestigio e/o abbiano concorso 
alla crescita del bene comune.
La civica benemerenza può essere concessa anche alla memoria.

2023
	 Federico Forcelloni, alla memoria “per l’impegno costante nel valorizzare, 
promuovere e diffondere gli sport equestri, nonché per l’amore dimostrato nei 
confronti della terra natia e per le secolari tradizioni maremmane”.

2024
	 Damiano Rosichini “per l’impegno e la dedizione che ha dimostrato nello 
sport, che lo hanno portato a ottenere i massimi traguardi nel beach tennis, dando 
lustro al nome di Grosseto in tutto il mondo”.

	 Luca Banchi “per il suo impegno costante nel formare giovani atleti attraverso 
l’insegnamento di competenze tecniche e principi etici fondamentali per il loro 
sviluppo umano e sportivo, oltreché per gli illustri traguardi raggiunti a livello 
internazionale nella pallacanestro”.

	 Sergio Bronchini, alla memoria (da consegnare) 



Civica benemerenza a Damiano Rosichini

Civica benemerenza a Luca Banchi 

Civica benemerenza a Federico Forcelloni ritirata dalla famiglia
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Il consiglio fuori 
dal Comune
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IL CONSIGLIO COMUNALE AL
CEMIVET

Il 3 febbraio 2023 per la prima volta è 
stato convocato un Consiglio comunale 
straordinario al Centro militare veterinario 
(Cemivet): un progetto condiviso e 
sostenuto da tutti i capigruppo consiliari, 
che hanno così dimostrato vicinanza a 
questa istituzione, e accolto con grande 
disponibilità prima dal comandante Mario 
Piero Marchisio e poi dal comandante 
Salvatore Santone, oltre che dal prefetto. 
È stata un’occasione per valorizzare il 
patrimonio storico e culturale del centro 

e per incentivare forme di collaborazione con il Comune.
Grazie a questa iniziativa, il Consiglio comunale è diventato non solo un luogo in 
cui discutere i provvedimenti per il governo del territorio, ma anche uno spazio 
per promuovere e valorizzare eccellenze locali, che caratterizzano la Maremma 
rendendola unica. Un’opportunità in più per dare risalto non solo all’istituzione, ma 
anche alle persone che ci lavorano.
Il Cemivet è, infatti, uno dei luoghi simbolo del territorio maremmano e dal 1870 si 
distingue per professionalità e valore. Da più di 150 anni il Centro è protagonista 
di iniziative di richiamo, aggregazione e solidarietà che coinvolgono direttamente 
anche i cittadini ed è stata la prima base militare ad aprire le porte a un Consiglio 
comunale. È stato per anni l’unico centro italiano in cui nascono e vengono allevati 
cavalli dell’Esercito destinati a scopi istituzionali, all’attività sportiva agonistica e 
all’addestramento degli allievi delle accademie militari.
Oggi guarda al futuro, è sede della capacità cinofila dell’Esercito italiano ed emerge 
quale Centro di Alta Formazione Veterinaria.

Un momento del Consiglio comunale al Cemivet 
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VISITA AL REGGIMENTO
CORAZZIERI
Nel cuore di Roma, nell’ottobre 2022 per la prima volta il Consiglio comunale ha 
fatto visita al reggimento Corazzieri “Maggiore Alessandro Negri di Sanfront”. Un 
emozionante momento di condivisione con i consiglieri, sia di maggioranza che 
di opposizione, e con la Giunta, con un accompagnatore d’eccezione, il generale 
Enrico Barduani.
È stato possibile conoscere la storia della Guardia d’onore del presidente della 
Repubblica e ammirare stanze e attività dei Corazzieri, le scuderie, il salone delle 
moto d’epoca e tutti i simboli della loro storia. Un’iniziativa pensata per valorizzare 
l’assemblea consiliare, in maniera congiunta, con un’attività diversa da quelle 
tradizionali.

Amministratori in visita ai Corazzieri Il Generale Luciano Magrini con il Presidente Turbanti
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VISITA AL MUSEO DEL 
reggimento Savoia Cavalleria

La caserma Beraudo di Pralormo ha 
accolto l’Amministrazione comunale in 
visita al museo del reggimento Savoia 
Cavalleria.
Uno spazio suggestivo e ricco di ricordi, 
che racconta la storia di una delle più 
antiche unità dell’Esercito italiano, a 
partire dal 1692, anno della sua nascita.
Nelle stanze del museo sono racchiusi 
oggetti del passato come medaglie, 
bandiere e armi, ma anche documenti che 
testimoniano l’importante lavoro portato 
avanti nel tempo dalle donne e dagli 
uomini del reggimento.
Oltre a una parte dedicata ai due conflitti 
mondiali, è possibile ripercorrere la 

memoria di Albino, il cavallo eroe di guerra che partecipò alla campagna di Russia 
e alla carica di Isbuscenskij nel 1942. Il reggimento ne ha fatto la propria mascotte 
e il suo corpo imbalsamato ha un posto d’onore all’interno del museo.
Un luogo, dunque, che oltre a celebrare le glorie del reggimento consente di 
conoscere vicende storiche che riguardano il territorio locale.

Accoglienza al reggimento Savoia Cavalleria
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COORDINAMENTO DEI PRESIDENTI 
dei Consigli comunali italiani

Nell’ottobre 2023, in occasione della 
quarantesima assemblea annuale 
dell’Anci (Associazione nazionale Comuni 
italiani) che si è svolta a Genova, è 
iniziato il percorso per la creazione di un 
coordinamento dei presidenti dei Consigli 
comunali italiani.

La parola d’ordine è stata “lavoro di 
squadra”, per rispondere al meglio alle 
esigenze dei cittadini e svolgere altrettanto 
bene il compito di amministratori.

Per farlo è importante il confronto tra esperienze e buone pratiche, in un’ottica di 
cooperazione istituzionale all’interno dell’Anci.
In questo modo è possibile fare rete e creare quelle sinergie che rendono il lavoro 
più efficace e rafforzano il ruolo dei Consigli comunali, riducendo la percezione di 
distanza nel rapporto tra cittadini e istituzioni.

Il Consiglio comunale, infatti, essendo l’organo di indirizzo e di controllo politico 
e amministrativo della città assolve un compito cruciale nella vita della comunità 
che rappresenta. Restituire centralità a questo organo significa dare il giusto valore 
al concetto di rappresentatività a vantaggio dei cittadini e della cura della cosa 
pubblica.

Riunione del coordinamento a Genova
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ÀLe attivita

LE CONFERENZE DEI
Consigli comunali
28 settembre 2023 – Roma, occasione di confronto per rilanciare e valorizzare il 
ruolo dei Consigli e dei consiglieri.

29 ottobre 2023 – Genova, primo incontro in occasione della 40esima assemblea 
Anci.

29 novembre 2023 – Roma, scambio di sinergie e buone pratiche tra presidenti dei 
Consigli comunali sull’efficacia e l’efficienza della macchina amministrativa.

18 aprile 2024 – Roma, organizzazione delle attività congiunte per svolgere al 
meglio il compito istituzionale dei presidenti dei Consigli comunali.

30 novembre 2023 – in occasione del primo Consiglio comunale utile, il presidente 
Turbanti ha letto la nota congiunta contro i femminicidi e la violenza in genere.

da dicembre 2023 - campagna per l’adeguamento del valore dei gettoni di presenza 
dei consiglieri comunali avviata con la firma di una nota congiunta da parte dei 
presidenti dei Consigli comunali di numerose città italiane.



Foto di gruppo durante una riunione a Roma

Firma della nota congiunta sui gettoni di presenza
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EVENTI E PROGETTI
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BELLA STORIA

Bella storia è il progetto ideato dalla presidenza del Consiglio comunale per dare 
spazio e voce, attraverso la proiezione di un video prima dell’inizio della seduta 
consiliare, alle organizzazioni e alle associazioni attive sul territorio grossetano al 
servizio del prossimo.

Un momento per raccontare storie di vita e di impegno dalla viva voce dei protagonisti, 
rendendo sempre di più il Consiglio comunale uno strumento di condivisione e 
ascolto.

Si è parlato di:

- Lilt, Lega italiana per la lotta contro i tumori
- Donazione di sangue, Centro trasfusionale dell’ospedale della Misericordia
- Admo, Associazione donatori midollo osseo
- Abio, Associazione per il bambino in ospedale
- Olympia De Gouges e Tutto è vita, associazioni antiviolenza

GUARDA IL VIDEO

https://www.youtube.com/playlist?list=PL7d0R8OLcAALuK0SoNmnU-D6rp6Zd5P_z


Donazione di sangue
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Lilt

Abio

Admo

Olympia De Gouges e Tutto è vita
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DONARE SANGUE 

per donare vita
Tra i più recenti progetti promossi dal Consiglio comunale, c’è “Donare sangue per 
donare vita”. Il presidente Turbanti ha dato appuntamento al sindaco, ai consiglieri 
e agli assessori al centro trasfusionale dell’ospedale Misericordia per mandare un 
messaggio importante ai cittadini.
Per l’occasione è stata scattata una foto, poi affissa nei manifesti pubblicitari 6x3 
in varie zone di Grosseto, grazie alla collaborazione della società in house Sistema.
Il Consiglio comunale, dunque, ancora una volta si è aperto alla città facendosi 
promotore di buone pratiche in collaborazione con l’azienda sanitaria locale, con 
un’adesione trasversale da parte di tutti i gruppi consiliari.

Foto per la campagna di sensibilizzazione alla donazione 
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UNA SALA STAMPA PER IL 

COMUNE
Per la prima volta, all’inizio del 2024, il Comune di Grosseto si è dotato di una 
sala stampa a disposizione di sindaco, assessori e consiglieri per la comunicazione 
istituzionale. Uno spazio ad hoc dedicato alle notizie destinate ai cittadini, facilmente 
riconoscibile grazie al pannello con l’immagine stilizzata del Municipio e lo stemma 
della città che fa da sfondo a conferenze stampa e interviste. La sala è stata intitolata 
al giornalista Mauro Mancini (ex firma de La Nazione di Grosseto), che perse la vita 
nel 1978 in un naufragio con Ambrogio Fogar a 200 miglia dalle isole Falkland.

Inaugurazione della sala stampa Mancini
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NUOVE FUNZIONI PER

L’IMPIANTO DELLA SALA 
CONSILIARE
Un importante obiettivo raggiunto è stato l’implementazione delle funzioni 
dell’impianto audio e video della sala del Consiglio comunale, con il supporto della 
società partecipata Netspring.
La novità più rilevante riguarda l’attivazione del portale web per il cittadino 
“Concilium tv”, che raccoglie le riprese e le trascrizioni delle sedute. Una vera e 
propria rivoluzione nel sistema di consultazione delle riunioni del Consiglio, perché 
per la prima volta consente l’indicizzazione completa per parole chiave di ordine 
del giorno, oratori e trascrizioni sincronizzate con video e audio e permette di 
impostare le ricerche degli utenti in tutto l’archivio o su una singola seduta.
Non ultima la possibilità di condividere i contenuti direttamente sui social o 
acquisendone il link.
Inoltre i consiglieri potranno avvalersi di un’applicazione che permette di seguire i 
lavori consiliari anche da remoto e di partecipare come se fossero in presenza, con 
votazioni, richiesta di prendere la parola, visualizzazione del tempo a disposizione 
per gli interventi e degli altri oratori in attesa, inserimento e consultazione dei 
documenti in tempo reale.
Resta invariata la possibilità di seguire il Consiglio comunale in diretta sul canale 
YouTube del Comune di Grosseto.

CONCILIUM TV

https://grosseto.concilium.tv/video/list
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CENTENARIO

DELL'AERONAUTICA MILITARE

Nel 2023 l’Aeronautica militare ha compiuto 100 anni e per presentare gli eventi 
organizzati dal 4° Stormo Caccia, che hanno coinvolto tutta la città, è stata scelta 
la sala del Consiglio comunale.
Si è così rafforzato ancora di più lo stretto legame tra l’Amministrazione e la 
forza armata, che negli anni ha sempre dimostrato grande vicinanza al territorio 
grossetano e ai cittadini e nella sala più importante del Comune si è dato ancora 
più valore al merito e alle capacità messe costantemente al servizio della comunità. 

Presentazione del centenario dell’Aeronautica militare
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IN RICORDO 
DEL BOMBARDAMENTO DI 
PASQUETTA

Uno degli eventi che ha più profondamente segnato la storia di Grosseto è il 
bombardamento del 26 aprile 1943.
Un attacco del tutto inaspettato, che ha spezzato 134 vite umane, soprattutto di 
donne e bambini, che festeggiavano il giorno di Pasquetta al luna park allestito 
subito fuori le mura medicee.
In occasione dell’80esimo anniversario della cosiddetta “strage delle giostre”, 
dall’Istituzione Le Mura nell’ambito del progetto NextAge è stato realizzato, e poi 
proiettato nella sala del Consiglio comunale, un video commemorativo che ha unito 
le strazianti immagini dell’epoca alle voci di chi ha vissuto quei tragici momenti.
Tra queste c’è anche quella di don Franco Cencioni, il cui contributo è stato 
fondamentale per ricostruire e tramandare questa memoria da trasmettere alle 
nuove generazioni come messaggio di pace e solidarietà. Don Franco rappresenta 
da sempre una vera e propria colonna portante per la comunità grossetana, punto 
di riferimento per tanti, sempre al servizio della chiesa e, soprattutto, delle persone.
Nel 2024 l’anniversario del bombardamento è stato celebrato con la proiezione del 
video sulla facciata del palazzo comunale alla presenza delle autorità civili, militari 
e religiose.
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Commemorazione del bombardamento di Pasquetta con don Cencioni GUARDA IL VIDEO

https://www.youtube.com/watch?v=WDFpRjfnQQY
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UN NUOVO GONFALONE 
PER IL COMUNE

Con una cerimonia ufficiale, ha “preso 
servizio” a luglio 2024 il nuovo gonfalone 
del Comune. Il sindaco Antonfrancesco 
Vivarelli Colonna e il presidente del 
Consiglio comunale Fausto Turbanti lo 
hanno consegnato al comandante della 
Polizia municipale Alessio Pasquini, che 
lo custodisce all’interno del Comando.

Il nuovo drappo, ricamato su tessuto 
lucido rosso, è andato così a sostituire 
quello vecchio, che per tanti anni ha 
rappresentato l’Amministrazione nelle 
cerimonie istituzionali e che aveva iniziato 
a mostrare i segni del tempo.
Il gonfalone, con il suo grifone, è il simbolo 
più importante del Comune, perché 
rappresenta la storia e l’identità della 
città di Grosseto.

Nelle uscite in occasione di eventi 
istituzionali è sempre accompagnato 
dagli agenti della Municipale.
Ma il vecchio gonfalone non verrà 
dimenticato: troverà, infatti, posto in 
una teca che sarà esposta nella sala del 
Consiglio comunale.

La consegna del nuovo gonfalone



 53 

TANTE IDEE 
ANCORA DA REALIZZARE
Anche per i prossimi due anni e mezzo non mancheranno idee e progetti da 
realizzare.

PER IL CONSIGLIO
Alla luce della centralità sempre maggiore che hanno assunto il Consiglio comunale 
e il ruolo del presidente (così come sancito dal Testo unico degli enti locali), si è 
scelto di lavorare, con il coinvolgimento della prima commissione consiliare, a una 
revisione in chiave più attuale dello statuto e del regolamento del Consiglio, che 
verranno discussi nei prossimi mesi.
Sempre in quest’ottica rientra la proposta, attualmente allo studio, di rinnovare la sala 
del Consiglio con una diversa disposizione delle sedute che dia effettiva centralità al 
presidente, che è colui che dirige i lavori in aula, e che la renda ancora più facilmente 
fruibile da persone disabili. Inoltre, un ulteriore supporto alla comunicazione con i 
cittadini verrà dal canale Instagram istituzionale.

TRANSIZIONE DIGITALE
Il Comune di Grosseto ha già raccolto questa sfida, digitalizzando atti e servizi: per 
citarne alcuni, basti pensare alla app Municipium per le segnalazioni in tempo reale 
da parte dei cittadini, alle prenotazioni on line dei servizi demografici, all’assistente 
virtuale sul sito internet del Comune, al nuovo impianto per la sala del Consiglio 
comunale, fino ad arrivare all’attivazione dei punti di facilitazione digitale per aiutare 
coloro che hanno poca dimestichezza con gli strumenti informatici e le nuove 
tecnologie. L’obiettivo è quello di garantire servizi sempre più efficienti e facilmente 
accessibili per cittadini e imprese. Per questo resta costante l’aggiornamento, con 
la partecipazione agli incontri organizzati periodicamente dalla Regione Toscana 
in tema di intelligenza artificiale e digitalizzazione della pubblica amministrazione.





I consiglieri comunali 
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Fausto Turbanti - Presidente
Vivarelli Colonna sindaco

Valerio Pizzuti - Vicepresidente
Liberali, riformisti e socialisti (capogruppo)

Alessandro Bragaglia
Vivarelli Colonna sindaco

Alfiero Pieraccini
Vivarelli Colonna sindaco

Amedeo Gabbrielli
Forza Italia (capogruppo)

Amelia Gaviano
Gruppo misto di maggioranza

Andrea Guidoni
Fratelli d’Italia (capogruppo)

Andrea Vasellini
Vivarelli Colonna sindaco (capogruppo)

Angelo Pettrone
Gruppo misto di maggioranza (capogruppo)
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Annalisa Manzo
Fratelli d’Italia

Carla Minacci
Gruppo misto di maggioranza

Carlo De Martis
Grosseto città aperta (capogruppo)

Cecilia Buggiani
Partito democratico

Ciro Cirillo
Partito democratico

Davide Bartolini 
Partito democratico (capogruppo)

Francesca Ciucchi
Gruppo misto di maggioranza

Francesca Pepi
Fratelli d’Italia

Gabriella Capone
Partito democratico
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Giacomo Cerboni
Lega Salvini Premier (capogruppo)

Giacomo Gori
Movimento 5 stelle (capogruppo)

Gino Tornusciolo
Lega Salvini Premier

Leonardo Culicchi
Partito democratico

Lorenzo Lauretano
Fratelli d’Italia

Luca Vitale
Fratelli d’Italia

Ludovico Baldi
Vivarelli Colonna sindaco

Manuele Bartalucci
Fratelli d’Italia

Manuele Bartalucci 
Partito democratico
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Marilena Del Santo
Grosseto città aperta

Paolo Serra
Fratelli d’Italia

Rita Bernardini 
Gruppo misto di minoranza (capogruppo)

Simonetta Baccetti 
Fratelli d’Italia

Stefano Rosini
Partito democratico

Claudio Pacella
ottobre 2021 - marzo 2023
Lega Salvini Premier

Erika Vanelli
ottobre 2021 - febbraio 2023
Fratelli d’Italia

Lucia Grechi 
ottobre 2021 - aprile 2022
Fratelli d’Italia

Viola Lamioni
ottobre 2021 - ottobre 2022
Vivarelli Colonna sindaco

CONTATTA I CONSIGLIERI

https://new.comune.grosseto.it/web/consiglio-comunale/
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comune.grosseto.it


